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Categorie di spesa 

In base all’art. 65 del Regolamento (UE) 1303/2013, le norme in materia di ammissibilità delle spese 

sono stabilite a livello nazionale. Il riferimento normativo in vigore al momento della redazione della 

presente versione del Si.Ge.Co. è il D.P.R. 196 del 3 ottobre 2008. 

Le categorie di spesa ammissibile sono quattro: 

- Personale 

- Investimenti 

- Servizi esterni  

- Spese generali  

Ai fini della corretta rendicontazione devono soddisfare le disposizioni che seguono. 

 
 

SPESA PERSONALE INTERNO 
 

 

Tutte le spese relative al personale interno (impiegato direttamente dai beneficiari) rientrano nella 

presente categoria di spesa e si riferiscono a: 

- personale assunto a tempo indeterminato; 

- personale assunto a tempo determinato; 

- spese di viaggio per missioni (vitto alloggio e trasporto) del personale di cui ai 2 punti 

precedenti;  

Il costo è ammesso se preventivamente inserito nel QE dell’intervento. I costi di personale interno non 

devono riguardare attività istituzionale e ordinaria, ma essere strettamente legati al progetto, essi sono 

comprensivi di tutti gli oneri diretti e indiretti a carico del lavoratore e del datore di lavoro come segue: 

- costi diretti: sono ammissibili tutti gli elementi che caratterizzano il rapporto di lavoro in 

maniera continuativa e ricorrente (ad es. lo stipendio-base ed eventuali integrazioni più 

favorevoli, eventuale contingenza, scatti di anzianità, elemento distintivo della retribuzione, 

indennità di funzione, nonché diarie e indennità di missione pagate ai dipendenti dall'ente 

beneficiario qualora riferite al progetto). Le maggiorazioni per straordinari sono ammissibili 

qualora le ore di lavoro straordinario siano appositamente autorizzate dal responsabile per 

l’esecuzione di attività progettuali, ed esclusivamente per personale dipendente assunto a 

tempo pieno. Ogni altro elemento occasionale (maggiorazioni per turni, assegni accessori, ecc.) 

è ammissibile solo nel caso del lavoro a tempo pieno sul progetto; 

- costi indiretti: assenze per malattia, ferie, riposi aggiuntivi per festività soppresse, festività 

infrasettimanali, riposi aggiuntivi per riduzione di orario di lavoro, tredicesima e 

quattordicesima, altre tipologie di congedo, premi di produzione (solo se riconosciuti dal 

contratto o costituenti emolumenti retributivi sostitutivi della quattordicesima), sono 

ammissibili purché siano previsti contrattualmente e chiaramente calcolabili. 

Nel calcolo del costo del personale non si computano i costi ad personam discrezionalmente 

determinati.  
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SPESA PER INVESTIMENTI 

 

Investimenti 

infrastrutturali 

l'acquisto di terreni e di edifici; 

la realizzazione di interventi edilizi le cui attività sono contenute nell’allegato 1 al 

D.Lgs. 50/2016. 

Attrezzature La presente categoria di spesa comprende tutte le attrezzature strettamente 

necessarie all’attuazione del progetto e al raggiungimento dei suoi obiettivi.  

Beni 

immateriali 

Rientrano in questa categoria brevetti, le licenze, beni derivanti da attività di Ricerca e 

Sviluppo, o da attività intellettuali coperte da copyright. 
 

Di seguito un elenco esemplificativo di spese ammissibili contenente anche tipologie assimilabili o 

funzionali: 

- spese per acquisto aree e immobili; 

- oneri derivanti da concessioni dei lavori nei limiti del 15% sull’importo dei lavori; 

- spese connesse all’archeologia nei limiti del 10% del valore dei lavori dell’intervento; 

- oneri della sicurezza non soggetti a ribassi d’asta 

- Imprevisti1 (se presente tale voce nel QE entro il limite del 5% dell’importo dei lavori posti a 

base di gara ovvero entro il limite del 10% delle opere e nei limiti del valore in esso inserito e di 

quanto previsto dall’art. 106 del D. Lgs. 50/2016); 

- Rilievi, sondaggi archeologici e geologici, accertamenti e indagini funzionali all’opera finanziata 

con lo stesso Q.E. 

- Allacciamenti ai pubblici servizi 

- IVA non recuperabile 

- Oneri per trasporto materiali di risulta a discarica  

- Oneri per smaltimento rifiuti 

- Somme a disposizione per lavori in economia esclusi dall’appalto, per accantonamenti, etc …; 

- Spese tecniche relative alla progettazione e alle attività preliminari, al coordinamento per la 

sicurezza, alle conferenze di servizi, alla direzione lavori, per assicurazioni per i dipendenti, 

incentivi per funzioni tecniche di cui all’art. 113 comma 2 del D.Lgs. 50/2016, collaudo tecnico, 

amministrativo, statico e specialistico, assistenza amministrativa e contabile; 

- Imposte, tasse, oneri fiscali, assicurativi, previdenziali purché non recuperabili 

- Spese per servizi funzionali alla realizzazione dell’intervento2 

- Locazione finanziaria3 

- Spese per la cartellonistica di cantiere e post realizzazione (targhe); 

- arredi, personal computer, impianti, macchinari, equipaggiamenti, strumentazioni elettroniche, 

attrezzature, apparecchiature tecnologiche, reti tecnologiche, etc… 

- diritti di licenze, software, applicativi, etc … 

                                                           
1 Il RUP deve preventivamente comunicare al referente UCT la necessità di ricorrere alle somme accantonate come imprevisti per varianti 
contrattuali, affinché questi possa rilasciare un parere di coerenza rispetto ai criteri generali di ammissibilità, obbligatorio e vincolante. 
2 Trattasi di spese che possono essere sostenute per attività di carattere amministrativo, contabile, gestionale, per verifiche in loco affidate a 
personale interno o esterno. Devono essere direttamente connesse all’operazione, ad essa funzionali perché necessarie alla sua preparazione, 
gestione e realizzazione. Non possono superare l’8% del valore posto a base di gara per l’opera/servizio/fornitura principale. 
3 Art. 8 DPR 196 3 ottobre 2008. 
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- Lavori di posa in opera e di installazione funzionali alle forniture di beni 

Relativamente all’acquisto di terreni ed edifici si evidenzia quanto segue: 

Terreni non edificati: l'acquisto di terreni non edificati rappresenta una spesa ammissibile, nei limiti del 

valore definito dai soggetti abilitati alla perizia. Sempreché sia dimostrata la sussistenza di un nesso 

diretto fra l'acquisto del terreno e gli obiettivi dell'operazione; 

Edifici: l'acquisto di edifici già costruiti costituisce una spesa ammissibile nei limiti dell'importo del 

valore definito dai soggetti abilitati alla perizia sempreché siano soddisfatte le seguenti condizioni:  

a) che l'immobile non abbia fruito, nel corso dei dieci anni precedenti, di un finanziamento 

nazionale o comunitario; 

b) che l'edificio sia utilizzato conformemente alle finalità dell'operazione.  

 

 
SPESA PER SERVIZI ESTERNI 

 

A questa categoria sono ricondotti i costi per servizi necessari all'attuazione del progetto e acquisiti 

attraverso un contratto. 

Di seguito un elenco esemplificativo di spese ammissibili contenente anche tipologie assimilabili o 

funzionali: 

a) Assistenza tecnica, gestionale, specialistica alla realizzazione dei progetti 

b) Attività di consulenza o di supporto4  

c) Comunicazione (ideazione e stampa materiale pubblicitario e informativo, traduzioni, produzioni 

web, video, audio, adeguamento web istituzionale, creazione loghi, etc …) 5 

d) Organizzazione di eventi, convegni, seminari, etc … 

e) Spese per servizi funzionali alla realizzazione dell’intervento6 

f) Spese per servizi di progettazione, consulenza su sicurezza, per collaudi tecnici e amministrativi, 

per direzione dei lavori, etc … 

 

 

 

 

                                                           
4 Rientrano in questa categoria i costi per il ricorso a professionisti (persone fisiche e giuridiche) non rientranti nella categoria di personale 
interno e in quella dell’Assistenza tecnica che offrono consulenza specialistica in ragione di un contratto o di una lettera d’incarico per effetto di 
procedure ad evidenza pubblica. Eventuali rimborsi per spese di viaggio saranno ammessi solo se previsti dal contratto. 
5 In questa categoria rientrano le spese per la realizzazione di un piano di comunicazione che attraverso la creazione di una brand identity possa 
diffondere alla collettività i risultati del Patto attraverso canali diversi (a titolo di esempio: l’acquisto di gadget, adeguamento sito web per 
spazio dedicato, acquisto materiale brandizzato, video, app, eventi, etc ….). Non può superare il 3,5% del valore del progetto denominato 
“Potenziamento della capacità amministrativa della Città metropolitana”. 
6 Trattasi di spese che possono essere sostenute per attività di carattere amministrativo, contabile, gestionale, per verifiche in loco affidate a 
personale interno o esterno. Devono essere direttamente connesse all’operazione, ad essa funzionali perché necessarie alla sua preparazione, 
gestione e realizzazione. Non possono superare l’8% del valore posto a base di gara per l’opera/servizio/fornitura principale. 
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SPESE GENERALI 

 

Questa categoria di spesa comprende i seguenti costi: 

a) Spese tecnico amministrative direttamente connesse al progetto. A titolo esemplificativo:  

- Costi per garanzie fornite da banche, da società assicurative o istituti finanziari e se previste 

dalla normativa; 

- Costi bancari (es. apertura conto corrente); 

- Costi per elaborazione dati; 

- Costi per le commissioni di gara;  

- Costi di pubblicità;  

- Parcelle notarili; 

- Oneri fiscali o altre spese amministrative imputabili direttamente e interamente al 

progetto, delle gare etc …);  

b) Spese generali amministrative non direttamente attribuibili al progetto. A titolo esemplificativo: 

- Affitto di locali d'ufficio;  

- Spese postali; 

- Pulizie;  

- Costi di cancelleria e fotocopie; 

- Materiale di consumo; 

Il progetto denominato “Potenziamento della capacità amministrativa della Città metropolitana” 

conterrà anche le spese per la comunicazione e web istituzionale (nei limiti del 3,5% del valore 

dell’intervento), per Assistenza tecnica al Patto, per acquisti di hardware e software necessari agli uffici 

coinvolti nella realizzazione del Patto, le spese di viaggio, cancelleria, spese per attività di monitoraggio, 

etc... 

Può essere istituito un Fondo di Rotazione per la progettazione nei limiti dell’1% del valore complessivo 

del Patto, per finanziare interventi attinenti alle macro aree indicate dalla Delibera CIPE 25/2016. 

 

Compensi massimi per personale esterno/consulenti  

Fermo restando il rispetto delle disposizioni contenute al comma 6 dell’art. 7 del D. Lgs. 165/01 così 
come modificato ed integrato dall’art.1 comma 147 della Legge 24 dicembre 2012 n. 2814 per gli 
operatori, i tecnici ed i consulenti esterni il costo ammissibile sarà determinato in base a specifici 
parametri retributivi. Di seguito si riporta una tabella contenente il compenso lordo annuo massimo da 
parametrarsi all’esperienza ed all’eventuale ruolo specifico assegnato al personale esterno/consulente. 
 

Anni di esperienza personale esterno/consulente Compenso lordo annuo massimo 

Professionista con esperienza fino a 5 anni Fino a € 50.000,00 

Professionista con esperienza da 5 fino a 9 anni Fino a € 68.000,00 

Professionista con esperienza da 5 fino a 9 anni con funzioni di coordinamento Fino a € 80.000,00 

Professionista con esperienza superiore a 9 anni  Fino a € 78.000,00 

Professionista con esperienza superiore a 9 anni con funzioni di coordinamento Fino a € 90.000,00 
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Per incarichi occasionali, si riporta nella tabella che segue, il compenso lordo giornaliero massimo da 
parametrarsi all’esperienza specifica del personale esterno/consulente. 
 

Anni di esperienza personale esterno/consulente Compenso lordo giornaliero massimo 

Professionista con esperienza fino da 3 a 5 anni Fino a € 150,00 

Professionista con esperienza da 5 fino a 10 anni Fino a € 250,00 

Professionista con esperienza da 10 fino a 15 anni  Fino a € 400,00 

Professionista con esperienza superiore a 15 anni  Fino a € 500,00 

 
Le indicazioni riguardanti gli emolumenti su indicati, vanno applicate anche ai componenti delle 
Commissioni giudicatrici, salvo quanto stabilito con regolamento per i dirigenti e i dipendenti del 
Comune di Napoli.  
 
Per quanto concerne il compenso per il personale esterno/consulenti appartenente ad ordini 
professionali le tariffe di riferimento sono quelle previste dalle tabelle di cui sopra. 
 
Per il personale esterno/consulente titolare di partita IVA ed iscritto ad albi professionali, gli obblighi 
assicurativi sono a carico del Professionista; resta a carico del Committente il contributo di rivalsa della 
Cassa di Previdenza del professionista e l’IVA di legge che egli addebita in fattura unitamente al 
corrispettivo pattuito. 
 
Per il personale esterno/consulente titolare di partita IVA non iscritto in albi professionali restano a loro 
carico gli obblighi assicurativi e previdenziali, mentre resta a carico del committente il contributo di 
rivalsa 4% INPS e l’IVA per legge che il consulente addebita in fattura unitamente al corrispettivo 
pattuito 
 
Nel caso di personale esterno/consulente non titolare di partita IVA, è a carico dell’Amministrazione la 
sola IRAP nella misura dell’8,50% del compenso lordo. Se il compenso supera i 5.000,00 euro lordi, il 
consulente è tenuto all’iscrizione alla gestione separata INPS7 (art. 2 co. 29 legge 335 del 1995 e art. 44 
co. 2 L. 5 Compensi al netto 326/2003). Sulla parte eccedente i 5.000,00 euro si applica la ritenuta di 1/3 
del contributo previsto a carico del consulente, mentre restano a carico dell’Amministrazione i restanti 
2/3 secondi l’aliquota corrispondente, dietro dichiarazione degli interessati. 
 

 

Ammissibilità della spesa per le società in house 

Alle società in house, in tema di ammissibilità della spesa, si applicano le disposizioni del presente 

manuale ricordandosi aprioristicamente che tali soggetti non possono essere Beneficiari esterni in caso 

di operazioni a regia. 

                                                           
7 Con riferimento alla contribuzione obbligatoria prevista dalla cosiddetta gestione separata INPS va segnalato che la lettura 
delle norme oggi vigenti fa considerare tenuto all’iscrizione alla gestione e al versamento del relativo contributo ogni soggetto 
che si trovi nelle condizioni di esercitare una attività professionale priva di autonoma Cassa di Previdenza ovvero una attività di 
parasubordinazione. 
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Essi devono rendicontare le proprie spese a costi reali, riconciliando con apposito prospetto il valore 

espresso in fattura con il dettaglio dei costi sostenuti. Per ogni dettaglio sulla rendicontazione di costi 

indiretti si applicano le disposizioni di cui all’art. 38 paragrafo 1 lett. B. 

 
 

Attività di rendicontazione 

La rendicontazione è il processo di consuntivazione delle spese effettivamente sostenute dal soggetto 

che rendiconta per la realizzazione dell'intervento, finalizzato a:  

 dimostrare lo stato di avanzamento finanziario del progetto (spesa effettivamente sostenuta);  

 dimostrare lo stato di avanzamento fisico del progetto;  

 dimostrare il rispetto dei requisiti e degli adempimenti per ottenere l'erogazione del contributo. 

I costi rendicontabili (secondo il criterio della “spesa effettivamente sostenuta”) devono essere 

debitamente rappresentati e giustificati da idonea documentazione, pena la non ammissibilità ai 

contributi. Saranno ritenuti ammissibili unicamente i costi fatturati e quietanzati 

(definitivamente pagati) strettamente connessi alla realizzazione del progetto ammesso a 

finanziamento.  

 
 

RENDICONTAZIONE SPESE DEL PERSONALE 
 

Documentazione per la rendicontazione dei costi del personale interno:  

 ordine di servizio (o equivalente) dal quale si evince la destinazione del personale ad attività del 

progetto finanziato dal FSC 2014 – 2020 e l’indicazione delle ore dedicate;  

 time-sheet riepilogativo delle presenze mensili con indicazione delle ore dedicate e del costo 

orario ricavato dal contratto di lavoro applicato; 

 cedolini paga relativi al periodo di partecipazione al progetto; 

 relazione finale dalla quale si evince l’attività svolta; 

 Quietanze attestanti l’avvenuto pagamento.  

Costo Unitario Complessivo Annuo = Costo orario lordo giornaliero x ore annue impiegate  

Documentazione per la rendicontazione dei costi delle spese di viaggio:  

 copia dell’autorizzazione allo svolgimento della missione da parte del RI titolare della spesa 

indicante la motivazione e i contenuti della stessa, il luogo e la durata; 

 una relazione sintetica del dipendente sull’attività svolta in missione, con la lista dei 

partecipanti, se pertinente, nonché il dettaglio delle spese, divise in spese di viaggio, vitto e 

alloggio ed eventuali indennità di missione riconosciute contrattualmente; 

 giustificativi di spesa (es.: biglietti di autobus, treni, aerei, navi; ricevute di parcheggio; ricevute 

di taxi; spese di autostrada; fatture/ricevute di alberghi o ristoranti);  

 Quietanze attestanti l’avvenuto pagamento; 

 altri documenti previsti obbligatoriamente dalla normativa vigente; 
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L'ammissibilità delle spese di viaggio è soggetta in generale ai principi di economicità ed efficienza della 

spesa, ed in ogni caso, salvo altre disposizioni più restrittive, alle seguenti limitazioni: 

 viaggi aerei: è ammissibile il prezzo del biglietto di classe economy; 
 vitto: costo di uno o due pasti giornalieri entro il limite massimo di € 35 per il primo pasto e fino 

ad un massimo di € 70 al giorno per entrambi i pasti; 
 alloggio: costo dell'albergo fino ad un limite massimo di categoria 4 stelle. 
 viaggi in treno: classe economy 

 

In ogni caso le spese di vitto e alloggio non potranno superare 180 euro giornaliere a persona per un 

periodo massimo di 3 giorni. Eventuali deroghe a tali limiti devono essere autorizzati dall’ADG. 

Il valore complessivo delle spese di viaggio e missioni non può superare il 0.8% del progetto denominato 

“Potenziamento della capacità amministrativa della Città metropolitana”. 

 

 
RENDICONTAZIONE ALTRE SPESE 

 
La rendicontazione di queste tipologie di spesa richiede la presentazione di documentazione afferente le 

aree di seguito elencate: 

atti preparatori: sono rappresentati dai provvedimenti necessari all’avvio delle operazioni connesse 

all’intervento (a titolo di esempio: delibere di Giunta di indirizzo, di approvazione di progetti, copia dei 

documenti relativi alle procedure di gara o alle offerte ricevute, documentazione che comprova la 

selezione del personale esterno, copia della documentazione complessiva relativa alle procedure di 

appalto, atti di approvazione QE e di progetti, copia dei regolamenti interni, copia di disposizioni di 

costituzione gruppi di lavoro, capitolati e bandi di gara, curriculum vitae, etc …); 

atti di impegno: sono rappresentati dai provvedimenti che originano la prestazione o la fornitura in cui 

sia esplicitamente indicata la connessione e la pertinenza della spesa con l’operazione finanziata (a titolo 

di esempio: contratti, lettere d’incarico, convenzioni, atti dirigenziali di impegno, etc …). Tali 

provvedimenti devono essere emessi prima dell’inizio della prestazione o della fornitura;  

giustificativi della prestazione o fornitura: sono documenti che descrivono la prestazione o la fornitura 

(come ad esempio: stato d'avanzamento dei lavori, stato finale dei lavori con relativo certificato di 

collaudo, liquidazione della spesa, certificato di regolare esecuzione, fatture o documenti equivalenti, 

ricevute esenti IVA, ecc.). Fanno riferimento agli atti di impegno dell’operazione finanziata e ne 

esibiscono il relativo costo (riportano sempre il CUP e il CIG dell’operazione); 

giustificativi di pagamento: sono documenti che attestano in maniera inequivoca e correlata ai 

giustificativi di cui sopra, l’avvenuta liquidazione della prestazione o fornitura, quali, ad esempio: 

mandato di pagamento quietanzato, bolla di consegna ed eventuale rapporto di installazione, originale 

dei documenti attestanti il pagamento dei contributi previdenziali e degli oneri fiscali, etc  

ogni altro documento utile per legittimare l’ammissibilità della spesa al FSC 2014 – 2020 (relazioni sulle 

attività svolte, report, time sheet, verbali, perizia giurata di stima etc …); 
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L’AdG (tramite la SGM) e la Struttura di Controllo possono richiedere in qualsiasi momento 

documentazione integrativa necessaria a completare il quadro della rendicontazione 

Tutta la suddetta documentazione deve essere conservata, in originale/copia conforme, presso il 

soggetto che rendiconta per 3 anni a partire dalla data di funzionalità dell’opera o dalla data di fine 

prestazione/fornitura.  

Focus sugli aiuti di stato 
Ai fini dell’ammissibilità della spesa è necessario porre particolare attenzione al tema degli “aiuti di 
stato”, partendo proprio dalla sua definizione, per aiuto di Stato s’intende qualsiasi trasferimento di 
risorse pubbliche a favore di alcune imprese o produzioni che, attribuendo un vantaggio economico, 
falsa o minaccia di alterare la concorrenza.  

Più precisamente l’art. 107 (ex art. 87 del TCE) del TFUE recita: “Salvo deroghe contemplate dai trattati, 
sono incompatibili con il mercato interno, nella misura in cui incidano sugli scambi tra Stati membri, gli 
aiuti concessi dagli Stati, ovvero mediante risorse statali, sotto qualsiasi forma che, favorendo talune 
imprese o talune produzioni, falsino o minaccino di falsare la concorrenza”.   

È lo stesso articolo 107 che contiene anche le principali deroghe. Al comma 2 sono indicati gli aiuti 
compatibili con il mercato interno:  

a) gli aiuti a carattere sociale concessi ai singoli consumatori, a condizione che siano accordati 
senza discriminazioni determinate dall'origine dei prodotti,   

b) gli aiuti destinati a ovviare ai danni arrecati dalle calamità naturali oppure da altri eventi 
eccezionali,   

c) gli aiuti concessi all’economia di determinate regioni della Repubblica federale di Germania che 
risentono della divisione della Germania, nella misura in cui sono necessari a compensare gli 
svantaggi economici provocati da tale divisione. Cinque anni dopo l'entrata in vigore del trattato 
di Lisbona, il Consiglio, su proposta della Commissione, può adottare una decisione che abroga 
la presente lettera.   

Mentre al comma 3 sono indicati gli aiuti che possono considerarsi compatibili con il mercato interno:  

1. gli aiuti destinati a favorire lo sviluppo economico delle regioni ove il tenore di vita sia 
anormalmente basso, oppure si abbia una grave forma di sottoccupazione, nonché quello delle 
regioni di cui all'articolo 349, tenuto conto della loro situazione strutturale, economica e sociale;  

2. gli aiuti destinati a promuovere la realizzazione di un importante progetto di comune interesse 
europeo oppure a porre rimedio a un grave turbamento dell’economia di uno Stato membro;  

3. gli aiuti destinati ad agevolare lo sviluppo di talune attività o di talune regioni economiche, 
sempre che non alterino le condizioni degli scambi in misura contraria al comune interesse;  

4. gli aiuti destinati a promuovere la cultura e la conservazione del patrimonio, quando non alterino 
le condizioni degli scambi e della concorrenza nell'Unione in misura contraria all'interesse 
comune;  

5. le altre categorie di aiuti, determinate con decisione del Consiglio, su proposta della 
Commissione.  
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Altre deroghe sono poi contenute nell’articolo 93 (coordinamento dei trasporti o rimborso di talune 
servitù inerenti alla nozione di pubblico servizio) e nell’articolo 106 (servizi d’interesse economico 
generale) e all’articolo 42 (Agricoltura).   

La prassi della Commissione europea e la giurisprudenza della Corte di giustizia dell’Unione Europea 
hanno definito col tempo sia i contenuti che l’interpretazione delle disposizioni del Trattato. Per gli altri 
aiuti, invece, la Commissione valuta la compatibilità con il mercato interno degli interventi di aiuto degli 
Stati membri.  

Al fine di permettere un controllo ex ante, il TFUE prevede un obbligo di notifica alla Commissione degli 
aiuti che gli Stati membri intendono istituire o modificare ed un divieto di darne esecuzione prima 
dell’adozione di una decisione di autorizzazione della Commissione.  

Ogni progetto di norma che preveda la concessione di un nuovo beneficio deve essere tempestivamente 
notificato, insieme a tutte le informazioni necessarie, dallo Stato membro interessato alla Commissione 
UE che adotta in merito una decisione con la quale stabilisce se l'agevolazione in questione è 
compatibile con le regole del Trattato. La Commissione avvia il procedimento formale di esame se 
verifica che il provvedimento notificato (articolo 108 del TFUE), presenta dubbi sulla compatibilità col 
mercato comune.  

Al termine del procedimento (Reg. (UE) n. 1589/2015 che codifica il Reg. (UE) n. 659/1999), la 
Commissione può adottare:  una decisione "positiva" con la quale dichiara l'aiuto compatibile;  una 
decisione "negativa" con la quale dichiara la misura incompatibile ed inattuabile, nel caso l'aiuto sia 
stato già erogato, ne ordina il recupero;  una decisione "condizionale" con la quale dichiara la misura 
compatibile, ma assoggetta la sua attuazione a condizioni; Il Regolamento (UE) n. 651/2014 della 
Commissione del 26 giugno 2014 dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato comune in 
applicazione degli articoli 107 e 108 del TFUE(regolamento generale di esenzione per categoria) 
sostituisce ed abroga il precedente Regolamento 800/08. Tali categorie di aiuti sono esentati 
dall'obbligo di notifica di cui all'articolo 108, paragrafo 3, del TFUE, purché soddisfino tutte le condizioni 
di cui al capo I, nonché le condizioni specifiche per la pertinente categoria di aiuto di cui al capo III del 
suddetto regolamento.  

Il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti di importanza 
minore (“De minimis”) va a sostituire il precedente Regolamento (CE) n. 1998/2006, disciplinando le 
sovvenzioni pubbliche che rientrano nella cosiddetta regola de minimis.  

La Commissione continua a considerare minimi e non idonei ad avere un’incidenza, anche potenziale, sul 
mercato interno, gli aiuti che non superano la soglia di 200.000,00 euro e calcolata in un determinato 
arco temporale (tre esercizi finanziari). Pertanto, gli aiuti concessi nel rispetto di tutte le condizioni 
stabilite dal regolamento sono da considerarsi come aiuti che non soddisfano tutti i criteri di cui all’art. 
107, paragrafo 1, e non sono di conseguenza soggetti all’obbligo di notifica alla Commissione. Inoltre, 
nel caso di attivazione di un regime de minimis non è neppure necessaria la comunicazione preventiva, 
utilizzata per gli altri regimi soggetti ad esenzione, risultando sufficiente esaudire i presupposti di cui al 
regolamento stesso e indicare, in modo inequivocabile, nel provvedimento normativo o amministrativo 
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riconosce l'aiuto individuale, il riferimento esplicito al predetto regolamento citandone titolo e relativi 
estremi.  

Con il Regolamento (UE) n. 360/2012 – cd. Regolamento de minimis SIEG – la Commissione europea ha 

previsto l’esenzione dall’applicazione delle norme europee in materia di aiuti di Stato per interventi di 

ausilio finanziario, fino alla soglia di 500.000 euro nell’arco di un triennio, riconosciuti ad una impresa a 

titolo di compensazione per la fornitura di servizi di interesse economico generale.  

Esistono numerose aree chiave di rischio che le attività di Controllo dovrebbero verificare, in caso di 

aiuti di Stato, in particolare:   

- che il regime d’aiuto, gli aiuti individuali concessi nell'ambito di regimi di aiuti e gli aiuti ad hoc 

sia stato notificato e approvato dalla Commissione oppure, qualora non sia stato notificato;   

- che è coperto da un regolamento di esenzione oppure soddisfa le regole del de minimis;   

- che le imprese beneficiarie dell’aiuto soddisfano le condizioni del regime di aiuti come 

approvato dalla Commissione o che la natura dei progetti coperti da un regolamento di 

esenzione soddisfa le specifiche condizioni dell’esenzione;   

- che sia rispettato il divieto di cumulo.   

I Controlli devono anche verificare che l’aiuto rivolto ad un’impresa oltre il periodo di tre esercizi 

finanziari non abbia superato la soglia, nel caso di aiuti concessi in regime di de minimis. 

 


